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VELENI
IN COMUNE

Al cinema Apollo
bilancio
di quasi due anni
di attività

«Continuerò
a lavorare
per cambiare
Milano»

iniziato ieri lo sgombero dello
scalo di Porta romana dove
vivevano un centinaio di

immigrati in condizione di vita
inaccettabili, in larga parte
provenienti dall’Africa sub sahariana e
richiedenti asilo politico ma anche
rom, afghani, pakistani e maghrebini.
I senza tetto sono stati assistiti dagli
operatori dei Servizi sociali del
Comune e sono stati accompagnati al
Centro aiuto della stazione Centrale.
Subito dopo l’allontanamento sono
iniziati i lavori di messa in sicurezza
dell’area, per impedire nuovi
insediamenti, come più volte
accaduto in passato, e iniziare la
riqualificazione. Sono iniziati i lavori
di abbattimento delle strutture
abbandonate e sono stati chiusi tutti
gli accessi. «Finalmente si risolve una
situazione di degrado, di abbandono
edilizio e di mancati interventi durata
da anni» hanno sottolineato gli
assessori
Pierfrancesco
Majorino (Politiche
sociali) e Marco
Granelli
(Sicurezza). «Grazie
all’intervento
programmato e
coordinato di forze
dell’ordine, polizia
locale, gruppo
Ferrovie dello
Stato, Protezione
civile e Servizi sociali – hanno
aggiunto i due assessori – l’area
diventata un rifugio per persone senza
fissa dimora potrà essere
riqualificata». Dal Naga, l’associazione
che in questi anni ha assistito i
senzatetto, è arrivato un appello
affinché lo sgombero non sia l’unica
risposta del Comune. «Chiediamo che
sia trovata una sistemazione adeguata
– ha detto l’associazione – per tutte le
persone sgomberate anche dopo la
fine dell’emergenza freddo, una
risposta struttura per una situazione
che non ha niente di emergenziale». Il
Naga ha assicurato che continuerà a
monitorare la situazione augurandosi
di «non dover più intervenire nella
città più ricca d’Italia a sostengo di
cittadini stranieri costretti a vivere in
aree infestate da insetti, topi, senza
alcun servizio igienico e senza
soluzione alternative percorribili e
stabili».
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L’ira di Boeri: Pd partito senza idee
DI CINZIA ARENA

on lascerà il Pd, nonostante
tutto. Ma continuerà a
portare il suo «contributo di

idee» al partito e alla città, per
proseguire, anche se con un ruolo
diverso, il percorso iniziato due anni
fa. Stefano Boeri, l’assessore cacciato
dal sindaco Pisapia per «mancanza di
fiducia» continua a rivendicare le sue
ragioni e a parlare di un
«licenziamento inspiegabile, ingiusto,
scorretto e immotivato». Ieri mattina
in una sala del cinema Apollo
strapiena (almeno duecento persone,
compresa una pattuglia di consiglieri
comunali) ha tracciato un bilancio dei
suoi quasi due anni da assessore, dei

progetti avviati e delle battaglie
intraprese per cambiare Milano, il
modo di fare e di fruire la cultura. Ma
soprattutto ha respinto al mittente
tutte le accuse avanzate da Pisapia,
dalle "notizie" date sottobanco ai
giornali dopo le sedute di giunta – «io
vorrei che fossero aperte a tutti» – alla
scarsa partecipazione alle conferenze
stampa – «ne ho fatte 215, mi
chiamavano l’acrobata» –, alle
polemiche sulle spese eccessive del
suo assessorato o sue personali – «mi
viene da ridere, ho speso 4mila euro in
viaggi». L’ormai ex assessore ha
ricordato che «Milano è il fanalino di
coda fra tutte le grandi città per
quanto riguarda i fondi destinati alla
Cultura: solo 26 milioni l’anno di cui
14 per convenzioni con i teatri». Boeri
ha rivendicato con forza i risultati
ottenuti, il successo delle grandi
mostre a Palazzo Reale (quella su
Picasso è stata la più vista nel 2012)
ma anche iniziative sul territorio come
«Pianocity» e «Bookcity». Il tutto con
un budget estremamente ridotto e
con introiti di gran lunga superiori alle
spese. Nella sua lettura politica
dell’accaduto è tornato ad accusare
con forza i dirigenti locali del Pd,
definendoli «ragazzotti incompetenti
e irresponsabili» legati solo alle

N
poltrone, colpevoli di averlo
«venduto» nel corso di un vertice
ristretto con il sindaco. Nel mirino
anche il neoassessore Carmela Rozza,
sino a qualche giorno fa capogruppo
del Pd. «Programmaticamente ha
evitato qualsiasi rapporto tra giunta e
consiglieri» ha detto l’architetto.
«Nella politica di Milano c’è un vuoto
che si chiama Pd – è l’analisi fatta
dall’ex assessore – che è scomparso
perché ostaggio di un piccolo gruppo
attento solo ad autoconservarsi».
Ricostruzione confermata anche dai
consiglieri comunali presenti: Carlo
Monguzzi del Pd (tra i promotori della
lettera con cui si chiedeva a Pisapia di
ritornare sui propri passi) che ha
ribadito la totale estraneità del gruppo
alle decisioni prese e da Anita Sonego
della Federazione di sinistra. Ma Boeri
è andato oltre, ipotizzando nella sua
uscita di scena una sorta di
regolamento di conti contro i
"renziani" di Milano, finiti tutti, per
una strana coincidenza, in un angolo.
La consigliere Anna Scavuzzo che
aspirava ad un posto in giunta, il capo
di gabinetto Maurizio Baruffi che non
è stato eletto in Senato perché messo
in fondo alla lista. A chi gli chiedeva se
avesse avuto contatti con il segretario
del Pd Pierluigi Bersani, Boeri ha
risposto di non avere contatti con lui
da quando chiese le dimissioni di
Filippo Penati. «Da quel momento nel
Pd cominciò a calare il gelo sul mio
lavoro». Solidarietà ,invece, è arrivata
dal sindaco di Firenze Matteo Renzi
con «un messaggio che mi ha fatto
piacere». Il «caso Boeri» insomma esce
dalle stanze di Palazzo Marino e fa
discutere in un momento in cui i
veleni all’interno del Pd covano sotto
la cenere in attesa di capire quale sarà
l’evoluzione del quadro nazionale. «Le
nostre idee sono forti e penso che le
cose cambieranno anche a livello
nazionale- – è il monito che lancia
Boeri ai suoi "colleghi" – perché c’è
una straordinaria forza che ha capito
qual è la posta in gioco». A Milano la
posta in gioco è l’Expo per il quale, è
l’ultimo affondo dell’ex assessore,
manca ancora un progetto forte. Tra i
progetti lasciati in eredità al suo
successore Boeri cita quello sulla Pietà
Rondanini, il museo della Moda e
quello delle Culture all’Ansaldo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex assessore ipotizza
un complotto anti-renziani:
«È iniziato quando chiesi 
le dimissioni di Penati»

L’umido fa «volare» la differenziata

DI TINO REDAELLI

ilano si appresta a diventare la
città europea con più di un

milione di abitanti ad avere la miglior
raccolta differenziata dei rifiuti. A due
mesi dall’avvio della raccolta
dell’umido nei quartieri a Sud Ovest
della città e alla vigilia della
distribuzione dei kit e dei cassonetti ad
altre 170 mila famiglie dei quartieri
Corvetto, Ticinese, Rogoredo, Ponte
Lambro e Gratosoglio, Amsa e Palazzo
Marino hanno tracciato un primo

bilancio della nuova politica di raccolta
differenziata. I risultati sono più che
positivi, sia dal punto di vista
quantitativo che da quello qualitativo.
Grazie alla raccolta dell’umido e al
sacco trasparente, infatti, nella zona
Sud Ovest la raccolta differenziata ha
superato il 47%. L’umido prodotto è
pari a 1,8 kg a settimana per ogni
singolo abitante, pari a 90 kg l’anno,
una quantità di gran lunga superiore ai
70 kg previsti. Sorprende anche
l’ottima qualità della raccolta
(in questo caso la periferia si
comporta meglio del
centro), visto che le analisi a
campione effettuate della
Scuola Agraria del Parco di
Monza, hanno evidenziato
che in otto casi su nove le
frazioni estranee sono state
inferiori al 5%. «Milano sta

facendo una svolta a 360 gradi dal
punto di vista ambientale – ha
commentato l’assessore comunale
all’Ambiente Pier Francesco Maran –.
Se le altre zone della città
manterranno lo stesso livello di
crescita della raccolta differenziata dei
quartieri a Sud Ovest, Milano potrebbe
raggiungere i vertici europei in tema di
riciclo». Con la nuova estensione del
servizio (che prenderà il via lunedì 24
giugno) la raccolta dell’umido coprirà il

50% del territorio comunale,
coinvolgendo circa 350 mila cittadini,
oltre 9.000 numeri civici e 887 vie. Da
ieri una serie di squadre di Amsa si
stanno occupando delle distribuzione
di 12.000 cassonetti condominiali e dei
kit per la raccolta dell’umido,
comprendenti un cestello areato da 10
litri e una fornitura gratuita di
sacchetti Mater-Bi. «Affrontiamo la
seconda fase del piano di estensione
della raccolta dell’umido con
ottimismo visti i risultati ottenuti nella
prima zona – ha dichiarato il
presidente di Amsa Sonia Cantoni –.
Oggi la città nel suo complesso ha
raggiunto il 41% di raccolta
differenziata, un balzo avanti notevole
se si pensa che nel 2012 eravamo
fermi a quota 36% e che nel 2006
superavamo di poco il 30%». 
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arlo Sangalli è stato
riconfermato presidente di

Confcommercio Milano, Lodi,
Monza e Brianza (142 associazioni
aderenti, 40.000 imprese associate
per oltre 300.000 addetti). A
deciderlo è stata l’assemblea
generale ordinaria. La sua linea
programmatica prevede «misure
urgenti che devono incidere su
minor pressione fiscale,
semplificazione burocratica, accesso
al credito, contrasto dell’illegalità e
spending review», oltre alla
necessità di «puntare con decisione
su Expo 2015», considerato «il solo
grande progetto che abbiamo
davanti». Valutati con interesse i
«giovedì di Milano» della giunta
Pisapia e la proposta di Maroni di
una no tax area per le aziende in
fase di start up 
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Biotestamento: tanta fretta, poca chiarezza

DI DANIELA FASSINI

rosegue a spron battutto l’i-
ter per l’istituzione del regi-
stro sul biotestamento. Dopo

le consultazioni nei parlamentini di
zona, oggi pomeriggio consiglieri di
maggioranza e opposizione si con-
fronteranno sul tema. Le commis-
sioni Affari istituzionali, politiche
sociali e referendum si riuniranno
in seduta comune a Palazzo Mari-
no per l’audizione del comitato pro-
motori delle due delibere di inizia-

tiva popolare. La prima di "Io scel-
go", inizialmente stoppata dal Col-
legio dei garanti di Palazzo Marino
e la seconda, in realtà una fotoco-
pia della prima, promossa dai radi-
cali di "Radicalmente nuova".
Le commissioni devono discutere
le due proposte, "Istituzione del re-
gistro di raccolta e conservazione
delle dichiarazioni anticipate di
trattamento sanitario" e "Istituzio-
ne del registro delle dichiarazioni
anticipate di volontà sul tratta-
mento sanitario. Approvazione del
Regolamento" che hanno raccolto
il parere favorevole di 5mila firme di
milanesi. Ma sul tavolo c’è anche u-
na terza delibera, quella di iniziati-
va consiliare, promossa dalle con-
siglieri di maggioranza, Patrizia
Quartieri (Sel) e Marilisa D’Amico
(Pd) che ha fatto storcere il naso

persino al radicale Marco Cappato,
promotore dei referendum popo-
lari.
Stesso argomento, quindi, per tre
delibere. Nella corsa contro il tem-
po per l’istituzione di un registro a
Milano che, in assenza di una nor-
mativa nazionale, non ha alcun va-
lore giuridico, si sta giocando an-
che una battaglia politica locale per
porre l’imprimatur ideologico. La
consigliera Anita Sonego (Sinistra
per Pisapia) mentre prima aveva
sottoscritto la delibera Quartieri-
D’amico, poi ha preso le distanze e
ha ritirato la sua firma dal docu-
mento di iniziativa consiliare. E co-
sì, mentre le prime due delibere so-
no già state discusse dai nove con-
sigli di zona, la terza, che porta la
firma della maggioranza, entra in
consiglio senza il previsto passaggio

dalle zone.
«Si tratta di procedure anomale nel
metodo e contrarie alla legge», pun-
tualizza il consigliere di zona 3, Ni-
cola Natale (Pdl) che ha preso par-
te alla discussione per il registro sul-
le ultime volontà nel consiglio di zo-
na. «Per le prime due delibere (quel-
le di iniziativa popolare) inoltre il
Comune ha chiesto un parere alle
zone da esprimersi in tempi estre-
mamente brevi nonostante siano
state fatte rilevare numerose con-
traddizioni e imprecisioni».
Anche il presidente del Movimen-
to per la vita ambrosiano, Luca Tan-
duo, punta il dito contro il con-
fronto e le illogicità delle delibere.
Tanduo ha partecipato alle riunio-
ni dei consigli di zona, prendendo
anche la parola, come libero citta-
dino. «In consiglio di zona 7 ho chie-

sto, innanzitutto in assenza di una
legge nazionale quale efficacia que-
ste delibere avevano», dice.
«La mancanza di ogni riferimento al
consenso informato presente nella
legislazione riguardo le norme sa-
nitarie e la mancanza di riferimen-
to ai documenti del Cnb (il Comi-
tato nazionale per la bioetica) ren-
de tale delibere mancanti delle
coordinate per la discussione del te-
ma – aggiunge Tanduo – La mag-
gioranza Pd-Sel del consiglio di zo-
na ha difeso la delibera mostran-
dola come una conquista della li-
bertà della persona e come un atto
politico importante. Mettendo ad-
dirittura ai voti una mozione con la
sola volontà di istituire il registro
senza entrare nel merito di come
verrà scritto».
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senzatetto
Sgomberato scalo
di Porta Romana

Conferenza stampa «aperta» di Stefano Boeri, ex assessore alla Cultura di Palazzo Marino (foto Marfisi)

Accuse ai dirigenti locali e anche a Bersani: il «gelo» su di me

Cento
immigrati
trasferiti
al centro
aiuto
della
stazione

MERCOLEDÌ
20 MARZO 2013 3

rifiuti
L’Amsa: soddisfatti
dei primi risultati
nella zona Sud Ovest
Con la «fase due»
sarà coperta mezza città

LA REPLICA

CORNELLI: «QUESTIONE PERSONALE, NON POLITICA»

parare sul Pd in questo modo è inutile e dannoso». Il segretario provinciale del Pd
Roberto Cornelli replica alle accuse di Boeri, piovutegli addosso a ripetizione negli ultimi

giorni. Nessuna questione politica per il segretario del Pd ma uno scontro personale, al quale il
partito ha partecipato solo come spettatore, dovendo alla fine prendere atto delle decisioni
irreversibili di Pisapia. «La profonda lacerazione non si è consumata tra Boeri e dirigenti appassiti
o giovinastri del Pd ma tra Boeri e il sindaco. È in quel rapporto politico che si è rotto qualcosa di
profondo» spiega Cornelli e «sbaglia chi pensa che nel ritiro delle deleghe di Boeri si nasconda
una lotta interna». Per il segretario provinciale il Pd «non ha mai messo in discussione l’operato
di Boeri come assessore» anzi ha lavorato perché la sua esperienza continuasse, nonostante sin
dall’inizio i rapporti con il sindaco e la giunta siano stati difficili. Nel partito le acque sono agitate e
lo dimostra la «fronda» dei consiglieri comunali che hanno chiesto più trasparenza nelle decisioni
prese dal partito. «Questa vicenda è stata gestita davvero male, tenuto conto che Boeri era il
candidato alle primarie, il capolista e il capodelegazione in giunta» ha detto il vicecapogruppo del
Pd in Provincia Roberto Caputo contestando anche logica del "pago uno prendo due" riferito al
rafforzamento del Pd nella giunta Pisapia con due nuovi assessori (Balzani e Rozza) al posto di
Boeri. Il vero problema semmai è un altro, sinora non affrontato: la sconfitta alle regionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S«

il registro
Le zone hanno dovuto
discutere l’istituzione
in modo generico
senza sapere che cosa
si intende scrivere

Mm testa un materiale
innovativo per ridurre
le perdite d’acqua

Sangalli confermato
presidente
di Confcommercio

essuno scavo, interventi
veloci ed economici,

riduzione delle perdite d’acqua, che
in Italia sono  mediamente tra il 30
e 40%, senza la sostituzione delle
tubazioni esistenti, risparmio
energetico nelle stazioni di
pompaggio. La Metropolitana
milanese, che gestisce il servizio
idrico della città, lancia una
tecnologia innovativa capace di
risanare la rete degli acquedotti
senza scavi per limitarne al massimo
le perdite d’acqua. Il progetto,
durato tre anni e basato su un
nuovo materiale e una soluzione di
posa a basso impatto, si chiama
«Safe Pipe» ed è stato presentato
questa mattina alla Fondazione
Politecnico e la collaborazione, per
la parte di analisi e test sulle materie
prime, dell’Istituto Mario Negri.
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